
di Gaspare De Blasi

CIL ORSIVO

A
mabilina tre, via Istria

uno, Signorino uno. Non si

tratta del risultato del

campionato di calcio tra contrade

(si faceva una volta, ora neanche

quello va più in “onda”), ma del

numero di roghi appiccati alle

isole ecologiche fisse che sono di-

slocate nel marsalese. La storia è

nota. L'amministrazione comu-

nale istituisce delle isole ecologi-

che dove depositare la spazzatura,

regolarmente differenziata, per

evitare in alcune zone il porta a

porta. Nel contesto (quando si

dice la sfortuna), scoppia la grana

delle discariche. Marsala, così

come gli altri comuni della Sicilia,

viene sballottata tra una discarica

e l'altra. I camion dell' Rsu una

volta vanno a Borranea, un'altra

a Siculiana e un'altra ancora,

come direbbe un nostro congiunto,

“allungano” per Lentini. Tutto a

fronte di un porta a porta che, di-

ciamoci la verità, a Marsala nelle

zone in cui è attivo funziona. Le

isole ecologiche, necessarie nello

spirito che ha spinto a metterle in

essere, risentono delle “crisi”

della spazzatura, se i camion sono

pieni di Rsu proveniente dal porta

a porta non sanno dove andare a

sversare (guarda che parole ab-

biamo imparato appresso alla

mondezza), la gente la spazzatura,

soprattutto quella non differen-

ziata correttamente, va a deposi-

tarla nelle isole. Visto che ci sono

buttano anche qualche materasso

e un televisore vecchio. Tutto que-

sto preambolo per dire che noi

siamo naturalmente contrarissimi

ai roghi della spazzatura. Siamo

anche, (magari non con la stessa

intensità), contro chi non differen-

zia, contro chi non riesce ad orga-

nizzare un buon servizio di

raccolta,  contro chi non ha inve-

stito, tempo, idee e denaro, in cen-

tri di raccolta e ora si rimpalla le

responsabilità e lo fa contro altri

che già hanno le loro. Siamo con-

tro chi butta i materassi ma anche

contro chi chiude ed apre le disca-

riche a proprio piacimento. Poi la

gente piromane ed incosciente e

dà a fuoco la spazzatura, e a noi e

a  voi non rimane che condannare.

P.S.: Tocchino ferro e quant'altro

gli abitanti del lungomare. Ma

l'isola ecologica del Salato è stata

risparmiata dai roghi e speriamo

che lo sia ancora...

I nostri roghi
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GIUSI PICCIONE, “LE ISTITUZIONI MARSALESI SONO CONDIZIONATE DA BEGHE INTERNE AL PD

MARSALA

Doveva essere l'argo-
mento politico princi-
pale di queste ultime

settimane, invece sembra caduto
nell'oblio. Ci riferiamo alla di-
missioni, prima annunciate e poi
formalizzate in aula, dei compo-
nenti della seconda Commis-
sione consiliare che si occupa di
Turismo. “Per ricostruire corret-
tamente la vicenda – ci dice la
Consigliera di minoranza Giusi
Piccione -, occorre ricordare che
la nostra protesta era contro il
presidente della Commissione”.
I componenti, sia quelli di mag-
gioranza che di minoranza che
firmarono un documento al rigu-
rardo, imputavano al democra-
tico Calogero Ferreri una
mancanza di iniziativa forte nei
confronti dell'Amministrazione

che non aveva inserito, a loro
dire, nella discussione prelimi-
nare in vista del programma del-
l'estate marsalese, un colloquio
con la Commissione. “Per la ve-
rità – continua Giusi Piccione –
l'assessore al ramo Lucia Cerni-
glia è sempre intervenuta ai no-
stri lavori ogni volta che
l'abbiamo invitata. Ma di coin-
volgimento concreto non si è
visto nulla. Da qui la nostra presa
di posizione che è poi sfociata
nelle dimissioni”. In Aula consi-
liare, dopo che i componenti
della commissione si sono di-
messi, sono arrivate anche le di-
missioni del presidente Calogero
Ferreri. “Sono arrivate fuori
tempo massimo – continua Giusi
Piccione -. La verità è quella che
Ferreri non voleva lasciare la

poltrona che era stata ambita
anche dalla sua collega di partito,
Federica Meo e da altri esponenti
della maggioranza. Ancora una
volta le istituzioni marsalesi,
sono condizionate da beghe in-
terne al Pd”. Sommersi dalla
questione rifiuti, dall'urgenza di
convocare il Consiglio comunale
per la vicenda Sarco, la nomina
della nuova commissione rischia
di slittare. Anche perché, da re-
golamento, se non ci sono deli-
bere che riguardano la
competenza della seconda com-
missione il Consiglio può anche
prorogarne la nomina. “L'im-
pressione – conclude l'esponente
di minoranza – è quella che si
vada ad una proposta di riele-
zione degli stessi componenti
che si sono dimessi. Altra cosa è

quella che riguarda la presi-
denza. La maggioranza non in-
tende confermare Calogero
Ferreri. Speriamo che non si apra
al suo interno una corsa alla pol-
trona”. [ g. d. b. ]

Nuova fumata nera per la nomina della
commissione sport, turismo e spettacoli

I suoi componenti si erano dimessi, in aperta polemica con l'amministrazione e con il presidente Ferreri

GIUSI PICCIONE
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PETROSINO

Mostre e musica
in piazza Biscione

Tanti eventi in programma per
il weekend a Petrosino. Stamat-
tina al Biscione  il “Mercato del
biologico e Km zero” a cura
della C.I.A.; alle 21.30 la mani-
festazione “VolontariAmo con
la Musica”, promossa dalle or-
ganizzazioni di volontariato
della delegazione CeSVoP e
dalla locale Auser. Un evento
per giovani talenti che unisce
volontariato, solidarietà, arte e
musica, realizzato in collabora-
zione con il regista Massimo
Pastore e presentato da Vin-
cenzo Coppola. Sempre in
piazza, gli stand della “Mostra e
Mercato dell’artigianato”. Do-
mani, alle 18 il “Gran Prix Pro-
vinciale – III Memorial Mario
Li Causi. Al Biscione prenderà
il via la gara podistica da correre
su un percorso misto tra asfalto
e sterrato, organizzato da A.S.D.
Mare Club Biscione. Urban
Trail del Biscione è una mani-
festazione podistica che si svol-
gerà lungo la costa petrosilena.

INIZIATIVE

Street Art, ecco
la Giuria tecnica

Ultima settimana utile per par-
tecipare al bando di Street Art
“Un murale per Marsala” orga-
nizzato dall’ Associazione cul-
turale Otium in
compartecipazione con la Città
di Marsala. All’artista vincitore
toccherà la realizzazione del-
l’opera e un premio di mille
euro come da bando. Prevista
una prima valutazione dei lavori
pervenuti da parte di una Giuria
Tecnica, seguirà poi una valuta-
zione da parte della Giuria Po-
polare che sceglierà l’ opera da
realizzare su una parete super-
stite ai bombardamenti della se-
conda guerra mondiale, sita nei
pressi dell’Area Archeologica
di San Girolamo, in pieno cen-
tro storico a Marsala. Ecco i
nomi dei componenti della giu-
ria: Giorgio Salvo, presidente
Ente Mostra Città di Marsala
che guiderà i giurati Cesarina
Perrone (referente Unesco Mar-
sala), Maurizio Carta (dell’Uni-
versità di Palermo), Consuelo
Nava (dell’Università Mediter-
ranea di Reggio Calabria) e
Francesco Ducato (Studio Star-
dust* Marsala). 

A Petrosino al via
“Cresciamo Insieme”
Lunedì prossimo, 25 luglio, prenderà il via a Petrosino

il Campus estivo “Cresciamo Insieme” 2016. Anche
quest’anno ci si prepara ad una stagione intensa aperta

a 60 partecipanti tra disabili, anziani e volontari. “La finalità
principale del campus – ha detto il vice sindaco Marcella Pel-
legrino, assessore alle Politiche Sociali - è quella di dare una
risposta alle varie forme di discriminazione e valorizzare i
ragazzi diversamente abili, che rappresentano una risorsa im-
portante all’interno della società. Un ringraziamento va alle
associazioni di volontariato. Per ogni disabile ci sarà un ope-
ratore preposto al supporto”. Le attività del campus estivo
“Cresciamo Insieme” prenderanno il via lunedì prossimo in
piazza Biscione per l'accoglienza dei partecipanti e si ter-
ranno dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle ore 12:30, con
diversi momenti di intrattenimento, tra cui ballo, canto, gio-
chi in acqua, laboratori ed escursioni.

SOCIALE Il vicesindaco: “Superare le discriminazioni”

TRASPORTI Nuovi comuni hanno aderito per accrescere i servizi ed i trasporti nel territorio della Sicilia Occidentale

Area Vasta: ferrovie priorità del progetto
Continua a crescere il numero delle adesioni ad

“Area Vasta”, il progetto di Governance per la Si-
cilia occidentale. In particolare, si amplia la rap-

presentanza comunale, aggiungendosi a quelli già presenti
(Palermo, Termini Imerese, Trapani, Marsala, Mazara del
Vallo, Castelvetrano, Erice ed Alcamo) i comuni di Agri-
gento, Buseto Palizzolo, Calatafimi, Petrosino, Sciacca,
Ribera, Menfi, Porto Empedocle, Pantelleria, Favignana,
Castellammare del Golfo, Custonaci, Paceco e Salemi.
Adesioni al Protocollo d’Intesa - di cui fanno parte anche
due Ministeri (Ambiente/Territorio e Infrastrutture/Tra-
sporti), l’ANCI, le due società che gestiscono i vicini ae-
roporti (AIRGEST Trapani e GESAP Palermo), l’AMAT,
l’Autorità Portuale e la Direzione Marittima di Palermo -
anche da RFI-Div. Inv, Università di Palermo e Gal Eli-
mos. È quanto si evince dalla riunione tenutasi l’altro ieri
a Marsala, presieduta dal sindaco Alberto Di Girolamo. Lo
stesso, presenti molti sindaci, amministratori e tecnici, ha
aperto i lavori che hanno avuto come tema centrale la rete
ferroviaria che collega i territori di “Area Vasta” e i due
aeroporti. Questi erano rappresentati dai rispettivi presi-
denti Fabio Giambrone (Palermo-Punta Raisi) e Franco
Giudice (Trapani-Birgi), che hanno manifestato la dispo-
nibilità a collaborare sinergicamente per lo sviluppo delle
due aerostazioni con grandi potenzialità. Dei progetti in
corso, dell’ammodernamento tecnologico e della sicurezza
sulla linea ferrata in questo versante della Sicilia ha parlato

l’ing. Andrea Esposito, direttore della Rete Tirrenica Sud
di RFI. Illustrati a sindaci e amministratori gli investimenti
di progettazione e studi di fattibilità su cui è impegnato il
“Gruppo FS”, Esposito ha poi concluso sulla necessità di
reperire le risorse necessarie. Ma è stato il sindaco Leoluca
Orlando a richiamare l’attenzione di tutti sull’importanza
strategica di collegare i due aeroporti di Palermo e Trapani,
per facilitare i trasferimenti dei passeggeri e incrementare
il turismo. “Non è più tempo di attraversare la Sicilia, RFI
oggi è chiamata a calarsi nei territori affinchè il trasporto
ferroviario sia visto come un servizio e non come un pro-
blema. Ed Area Vasta offre questa opportunità - ha affer-
mato Orlando -. Alternative ce ne sono, ma credo che RFI
debba accettare questa sfida, trovandosi una strada spia-
nata dal superamento dei campanilismi comunali e dalla
disponibilità di Gesap e Airgest che aderiscono al progetto
di Governance della Sicilia Occidentale”. Ieri la riunione
è proseguita a Favignana.

RIFIUTI Alberto Di Girolamo ai cittadini: “Occorre aumentare la percentuale di differenziata”

Amabilina brucia. Appello del sindaco 
Non c’è pace per l’isola ecolo-

gica di Amabilina, andata a
fuoco per la terza volta in una

settimana. Nonostante l’incendio che
il 18 sera aveva bruciato tutti i rifiuti
presenti, il sito di conferimento del
noto quartiere popolare marsalese è di
nuovo pieno di cumuli di immondizia.
Così, ancora una volta, i soliti ignoti
hanno pensato di risolvere il problema
dando nuovamente alle fiamme i sac-
chi di spazzatura, senza considerare i
potenziali danni per la salute degli
abitanti del quartiere che le esalazioni
dei rifiuti bruciati possono provocare.
Sul posto sono intervenuti i Vigili del
Fuoco del distaccamento di Corso Ca-
latafimi che hanno domato le fiamme.
L’isola ecologica di Amabilina non è
comunque l’unica in cui si sono regi-
strati episodi di questo genere. Gio-
vedì mattina era andato a fuoco il sito
di conferimento dei rifiuti del Lido Si-
gnorino e, nei giorni precedenti anche
quello di via Regione Siciliana. Nel
frattempo si registra una nuova nota
da parte del Comune di Marsala a pro-

posito dell’emergenza rifiuti e del
conferimento dell’rsu. “La complessa
situazione dello smaltimento dei ri-
fiuti in Sicilia – si legge nel comuni-
cato –non trova ancora soluzione
definitiva. Per disposizione regionale,
il Comune di Marsala – in queste set-
timane – ha potuto conferire presso la
discarica di Borranea (TP) solo 52,6
tonnellate di RSU. Da ieri, e forse per
alcuni giorni, per organizzazione in-
terna della SRR, ne potrà scaricare 62
tonnellate circa, a fronte delle 70/80
prodotte quotidianamente in questo
periodo sull’intero territorio”. Alla

luce di ciò il sindaco Alberto Di Giro-
lamo ha lanciato un nuovo appello ai
cittadini per aumentare e migliorare la
differenziata, smaltendo secondo tipo-
logia di rifiuto – carta, plastica, vetro,
organico – e diminuendo così l’RSU
da trasportare in discarica. “Tutti
siamo chiamati a fare la nostra parte,
ad un maggiore impegno affinchè non
siano vani gli sforzi fatti finora, ele-
vando altresì la percentuale di diffe-
renziata dall’attuale 45 ad oltre il
60%. Solo in questo modo - afferma il
sindaco - possiamo avere meno rifiuti
per strada”.

UN MOMENTO DELLA RIUNIONE

L’ISOLA ECOLOGICA DI AMABILINA
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MUSICA Sette artisti sul palco del Word Accordion diretto da Pietro Adragna: “In Sicilia per scoprire lo strumento”

Al Complesso San Pietro il Festival della Fisarmonica
Ha preso il via a Valderice il World Accordion, il

primo Festival Internazionale della Fisarmonica di-
retto dal musicista siciliano Pietro Adragna, due

volte campione del Mondo. Una rassegna itinerante in quat-
tro comuni del trapanese con grandi ospiti: oltre ad Adragna
infatti, saliranno sul palco l’abruzzese Danilo Di Paolonicola

e il francese Julien Gonzales, anch’essi pluricampioni del
mondo, i portoghesi Inês Vaz e Rodrigo Maurício, il lom-
bardo Saro Calandi e il giovanissimo Matteo Tortora che a
soli 9 anni è un talento dell'organetto. Perchè un Festival così
in Sicilia? Ce lo svela Adragna: “Io sono di Valderice e avevo
il sogno di portare la fisarmonica e le sue diverse sfaccetta-
ture nella mia terra, perchè spesso è vista come uno stru-
mento solo della musica popolare”. Le altre tappe del festival
sono Custonaci e Pantelleria. Qui i sette artisti si esibiranno
su tre diversi palchi per tre giornate. “C'è una bellissima al-
chimia tra noi musicisti – ci dice Adragna reduce dall'evento
“Le mille e una notte” in Portogallo – infatti ci esibiamo sin-

golarmente ma poi saliamo sul palco per suonare tutti in-
sieme”; con noi c'è il piccolo Matteo che ci mostrerà come
l'organetto sia il papà della fisarmonica e verranno anche
eseguiti brani inediti”. I consensi di pubblico sono arrivati
forti e questa sera sarà Marsala ad attenderli, al Complesso
San Pietro. “Ringrazio il mio manager Peppe Sturiano de
“La Scintilla” per aver organizzato il Festival ed il mio pro-
duttore Alfredo Lo Faro. A Marsala sarà anche una serata
benefica”. Qui il biglietto di 8 euro andrà come ricavato alle
associazioni “Raggio di Sole” Onlus, “Aiutiamoli a vivere”
e “Istantanee” che si occupano di attività sociali. Lo spetta-
colo avrà inizio alle 21.30. [ c. m. ]

INIZIATIVE Dal 29 al 31 luglio l’associazione Banca Marsalese della Memoria darà vita ad un ricco programma

MarSale, una tre giorni di arte, musica ed eventi
Dal 29 al 31 luglio, presso il Com-

plesso  San Pietro di Marsala si
terrà l’evento "MarSale 2016".

Una tre giorni di arte, degustazioni e ri-
flessioni sulla Città, lo Stagnone e le sue
saline, organizzata dall'associazione
Banca Marsalese della Memoria, con il
patrocinio del Comune di Marsala e la
Pro Loco 2.0. Ricco il calendario della
manifestazione: esposizione di tappeti di
cristalli di sale realizzati da infioratori di
Noto, la mostra pittorica “Marsala, il
mare, il sale ed il vino” e la proiezione
fotografica “Mare, Sale… MarSale” di
Aristide Tassone, una mostra di artigia-

nato locale curato dalle associazioni
"Centro Commerciale Naturale", “Ri-
scopriAmo il ricamo” ed “Ago e Svago”,
mentre la mostra fotografica di Paolo Di
Girolamo si terrà presso la Chiesa
Sant’Antonio Abate di via XI Maggio.
Ma ci sono tanti altri eventi: degusta-
zione di vini a cura della Cantina Mothia
e l’esibizione de “I Picciotti di Matarò”;
il 29 luglio alle 21.30 presso la Chiesa
Sant’Antonio Abate concerto di musica
medievale, rinascimentale e barocca del
liutista Gabriele Di Pietra; il 30 luglio il
Torneo di Scacchi organizzato dall’A.D.
Lilybetana alle ore 18 a San Pietro e

dalle ore 21.30 concerto chitarra e voce
di Carlo Barbera e Clara Pizzo; il 31 la
presentazione del libro “Il mito e la sto-
ria” di Gioacchino Aldo Ruggieri edito
dalla casa editrice Tatzebao; i Fratelli
della Costa presentano “Gandhi ed il
sale” con la fotografa Sonia Luisi e lo
scrittore Antonio Ortoleva, dalle 17 alle
21 si terrà la sfilata e mostra statica di
Moto d’Epoca in Piazza della Repub-
blica, organizzata dal Vespa Club Ruote
d’Occidente. L’inaugurazione è giorno
29 alle ore 21. Media partner del-
l’evento: il quotidiano Marsala C’è ed il
portale itacanotizie.it. 

Due eventi questo fine settimana
alla Terrazza San Francesco, sita
sul Bastione della Villa Caval-
lotti. Questa sera, dalle ore 22.30,
l’Amarcord Quartet, musica dal
vivo con ingresso libero ed ape-
ritivo al buffet. Mentre domani,
24 luglio, dalle 20, musica live
con Les Quatre Ensemble con
Giuliana Pantaleo (voce), Maria
Luisa Pala (flauto), Giuseppe
Gambino (chitarra). 

EVENTI

Alla Terrazza San
Francesco live music

Le tracce della dominazione sara-
cena in Sicilia sono ancora oggi
numerose e riconoscibili nella to-

ponomastica, nella terminologia agraria
e nella cultura materiale in genere, ben
poco rimane, invece, dell’epoca bizan-
tina, la cui durata nel tempo non fu infe-
riore a quella musulmana. La Sicilia
occidentale ha fatto parte dell’impero bi-
zantino per tre secoli (534-827), eppure
di questo lungo periodo storico sap-
piamo poco, vuoi per la scarsità delle te-
stimonianze letterarie, vuoi per la scarsa
attenzione prestata nel passato ai livelli
archeologici bizantini. Neanche a livello
di coscienza popolare è rimasto alcun ri-
cordo di quei tre secoli di storia, nono-
stante il fatto che per sei anni (662 - 668)
la capitale dell’impero sia stata la città di
Siracusa. Sono giunti sino a noi monu-
menti più antichi e più moderni dell’età
bizantina, ma stranamente soltanto qual-
che modesto edificio religioso soprav-
vive che possa essere considerato di

quell’epoca. Nulla si costruì in quei tre-
cento anni? Oppure dobbiamo pensare
che tutto sia stato distrutto nelle guerre
che seguirono: quella di conquista mu-
sulmana e poi quella di riconquista cri-
stiana dei Normanni? Probabilmente ha
ragione chi nel passato aveva sostenuto
che la Sicilia bizantina, nonostante la
breve parentesi imperiale, sia stata un
luogo periferico, del quale poco ci si cu-
rava, una sorta di Siberia dell’impero,
dove si mandavano in punizione i fun-
zionari incapaci. Per quanto riguarda la
nostra città, l’epoca bizantina è un mo-
mento critico: Lilibeo compare nella sto-
ria documentata l’ultima volta nell’età
bizantina poi scompare per ricomparire
nell’XI secolo con il nome di Marsala.
Nel silenzio pressoché assoluto delle
fonti letterarie, alcune tracce dell’epoca
bizantina cominciano ad essere messe in
luce dall’indagine archeologica: sono le
tombe collocate lungo l’asse viario chia-
mato comunemente decumano mas-
simo, o i resti di una misera basilica
costruita proprio sopra la strada lastri-
cata. Alla scarsità dei manufatti corri-

sponde una modesta eredità linguistica.
Sono di derivazione bizantina alcuni
nomi legati in qualche modo all’attività
edilizia: ‘astracu’, terrazza pavimentata
con cocci di ceramica, dal greco ‘ostra-
con’, coccio, frammento di ceramica;
‘ciaramira’, tegola; ‘catoiu’, abitazione
sotterranea; ‘buttinu’, pozzo in genere e
in siciliano pozzo nero; ‘agnuni’ angolo.
Nella gastronomia ricordiamo ‘cuccìa’,
dal greco ‘kukkia’, grano, e in particolare
il grano bollito e condito con mosto
costo che si mangia il giorno di Santa
Lucia; e la ‘cuddura’ focaccia. Tra i ter-
mini generici sono di derivazione bizan-
tina ‘sfilicchiu’, amore; ‘timogna’, bica
di grano; ‘timpagnu’, fondo della botte;
‘taddarita’, pipistrello; ‘naca’, culla; ‘car-
tedda’, cesta; ‘grasta’, vaso da fiori; ‘cac-
camu’ bagolaro, nome di un albero, e
pochi altri. Relativamente più numerosi
sono i cognomi diffusi in tutta la Sicilia
che traggono origine dal greco: Abate,
padre; Adragna, specie di albero; Agate,
buono; Anastasi resurrezione; Basile, re-
gale; Calabrò, calabrese; Calì, bella; Li-
cari, lupo o salinaio; Spanò, imberbe.

Dai ceti colti e dagli uomini di chiesa la
dominazione bizantina viene ricordata
per l’iconoclastia (distruzione delle im-
magini sacre). Nel 726 l’imperatore bi-
zantino Leone III Isaurico, forse per
effetto delle critiche degli ebrei e dei mu-
sulmani che accusavano i cristiani di es-
sere degli idolatri, vietò il culto delle
immagini sacre e ne impose la distru-
zione. Dal 726 al 780 il culto delle im-
magini sacre fu vietato in tutto l’impero,
Sicilia compresa. La tradizione di alcuni
santuari siciliani – ha scritto lo storico
della chiesa siciliana Lancia di Brolo -
vuole che in quest’epoca molte imma-
gini sacre fossero sotterrate dagli stessi
fedeli per toglierle all’eretica profana-
zione, le quali ritrovate poi nei secoli po-
steriori divennero oggetto di speciale
venerazione. La tradizione, per quel che
riguarda la nostra città, ci richiama alla
mente il rinvenimento della statua della
Madonna della Cava che sarebbe stata
nascosta proprio in età bizantina per sal-
varla dalla distruzione alla quale era de-
stinata per effetto dell’editto
dell’imperatore Leone III. 

MEMORABILIARUBRICHE

L’eredità bizantina

a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it
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SPORT Grandi nomi sul palco di Selinunte. Tra gli istruttori internazionali anche il marsalese Emanuele Sammartano

Tutto pronto per il Fit Show, il Festival del Fitness
Riparte il 30 e 31 luglio il “Fit Show” 2016, la manifestazione internazio-

nale del fitness, giunta alla sua quarta edizione. La macchina organizza-
tiva – affidata all’Associazione Trinacria – ha annunciato grandi nomi

del fitness mondiale, ma anche della danza, della musica e della moda per il
grande spettacolo serale. Quest’anno il “Fit Show” si terrà nel Parco archeologico
di Selinunte, sede dell’antica acropoli. Tra le personalità di spicco, Guido Bru-
scia, direttore artistico della manifestazione nonché esperto nel mondo dell’al-
lenamento funzionale; ma anche gli istruttori Gennaro Setola, Francesco Rigoli,
Ary Marques, Marzia Filippazzo, Ester Albini, Jili Cooper, Enrico Olivieri, Edgar
Serra, Adriano Di Grazia, Tiziana Musiari, Peppe Cascone, Irene Montanaro,
Loredana Maida e tanti altri. Tra questi grandi nomi del fitness, come ospite ci
sarà il marsalese Emanuele Sammartano della Palestra MaxMan che è stato uno
dei fondatori dell’evento gli scorsi anni. “Per me sarà un’emozione molto grande
calcare il palco da ospite ed è un onore affiancare chi ha innovato questo settore
dello sport. E’ dal 2010 che faccio parte del progetto Fit&Boxe Academy – ci ha
detto Sammartano – e sono qualificato in diverse attività di fitness come il fun-
ziona training, il cross cardio, il boze &Bo., allenamento in sospensione, ma
negli ultimi tempi mi sono specializzato nella disciplina del fitness per bambini:
è una di quelle innovazioni nel mondo del fitness, soprattutto locale, che voglio

portare avanti”. Nel corso dello show serale, saliranno sul palco anche Carlos,
Shorty, Sara Ventura, Josè Perez, ballerino di “Amici” e Francesco Gabbani, vin-
citore delle Giovani Proposte al Festival di Sanremo 2016, con il brano “Amen”.
Una convention molto attesa per gli sportivi che ha anche finalità sociale: il Fit
Show è sempre al fianco dell’AIL, Associazione Italiana contro le Leucemie e
la sostiene devolvendone il ricavato.

CICLISMO Nel circuito di strada a tappe, categoria Gts2 successo per il marsalese

Granfondo Sicilia, primo Angelo Russo 
Si è concluso la scorsa setti-

mana il circuito di Gran-
fondo strada a tappe,

denominato ”20° campionato di
Granfondo strada – 4° Grand tour
Sicilia” con classifica individuale
(assoluta e di categoria) e per so-
cietà. Il circuito è stato organizzato
dalle seguenti società: Asd: Amici
Del Pedale Scicli, Bici & Natura
Santo Stefano Di Camastra, Dirty
Bike Castelvetrano, Ciclo Sport
Mazara, Ciclo Tyndaris Patti, Gs

F.Coppi Capaci, Madone Scillato e
Mi Alzo Sui Pedali Licata, coordi-
nate dalla Asd Grand Tour Sicilia
e sotto l’egida degli Eps: Acsi, Asi,
Csain e Fci Amatoriale. Ricor-
diamo che le granfondo, nono-
stante la classifiche, sono
manifestazioni ciclistiche ad anda-
tura libera su strade aperte al traf-
fico ed ogni ciclista, sia esso nel
gruppo di testa che nelle retrovie,
può scegliere l’andatura secondo
le proprie capacità e la propria pre-

parazione, raggiunta in quel mo-
mento, nel rispetto del codice della
strada. Da sottolineare il successo
del marsalese Angelo Russo nella
categoria “Gts2” che si è aggiudi-
cato la maglia rossa, nonché la ma-
glia bianca quale miglior giovane
classificato in Sicilia. Menzione
meritano anche i suoi compagni du
squadra Gaspare Pantaleo (2° nella
sua categoria), Vincenzo Ricci (3°
assoluto del campionato seconda
fascia) ed il presidente della Asd

Marsala Team 2012 che, con due
gare in meno, ha ottenuto comun-
que il 3° posto. Infine, ricordiamo
che il circuito 2016 ha visto prota-
goniste le seguenti città: Termini
Imerese, Scicli, Castelvetrano,
Patti, Mazara Del Vallo, Isola
Delle Femmine, Licata, Scillato e
S.Stefano Di Camastra. 
[ dario piccolo ]
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